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14 Ot~obre. , " Riproduzions e tmduzìolfuJ interdetta .. 
Ma oltr:!) .,ch;e non è poi cosl s,trano cQ~ anche i più destri ed fra persone , che sono inieme ' dì 'e notte, che , s~n~ ; 
astuti d'elinqùen ti cadàno talvolta nelle più goffe e grossolane rinchiuse nell' istei:1so carcere, e che nella comu- : 
imprudenze che li rivelano, e forniscono la provà della loro ' nanza aellà loro ' situazione sono n~tu~alinente in
reità, - perchè distro alta scaltrezza che aiuta i tristi a' con- , clinate a supporr,e u,na confo,rmità: di ,tendenze '~ -'li 
sumare i' misfatti, Iddio manda soventi la mentecattaggine che, . "t 
li' tr;:tscina a piedi della giustiz,ia; - il P. M. osserva, doversi sentimentI, di- opere. " , " ' - , 
por mente a tutte le ,circostanze di luogo, di tempo, e di Per pochi giorni Mariotti restò in' Voghera, e , 
modo in cui. avvennero le confidenze rivelate da Campesi per quando egli dr là: - fu trasferito altrove il Gaetano ' 
convince~si che: .ÌlQ(I J ,pull,to , i n v,er'osimil ~" ,ed ànzi è verosimi- Bertocchi ebb'e stanza ,nella 'éella, da lui abb'a ndo'na'ta, 
lissimo che quelle confidenze 'a)lbiaìw avuto luogo realmente. Il 11 d' P' C . 
Bisogna in fatti ricordare, dice tI P. M., che Luigi Mariotti , ne a ce a ov era Ietro ampesl. ~ Bertocchi 
Gaetano 'Bertocchi, ed altri a rr~sta ti in Bulogna sj erano ve- uomo ~i, più espansivo. c a ra tter~J e pi.ù di~pos!? 'aÌia 
duti d'imprpvviso, é in'lpensataméhte tradotti nelle carceri di - loq~ac.lt,a non ~v~va bIsogno ,dI m~ltI ' stI.m.~h per -
Voghera, paese affatto nuovo per loro, dove si trova.vano in fare ~I Campesi ,Il s~o. ~onfident~, Il suo .IntI,mo. f_ , 

mezzo a.. genti nuove e sconosciute, d'ove non avevano con- , Non Ignaro dell amICIZIa che In POChI dI avev& I 

giun~i, amici . compagni con cui provarsi ad attiv!lre una cor- stretto con lui, il suo co.gnato Mariotti 'potè anche 
risp~ndenza qlll? lunq,u~, e', da c.ui speraTe al?uno di que' ~o'~- da 'ciò essere sòspinto ad 'ap~irgli ' più facilmimte 
cprsl , dI queg.I,aXylsl, di; gU,el suggepmentl, ~he noi, ~roprlp , l'animo suo. ,Fatto' sta che Bertocchi informò Cam
p.aese ~on è rar:lsslmo, o per )0 ~eno non è ImpOSSI?ll ~ che pesi ai ' cose che 'questi nè sapèva, nè poteva s~pere 
SI trovI modo di far filt~are anche attr~verso le mura di una. altrimenti ; g-li additò persone delle quali eg'li igno-
prigione. ~ 

rava l'esistenza; gl' insegnò nomi ch' ei non ave,va 
Or se nella incertezza e nell' angustia di quella nuova e udito ma,i pronunziare. E che questo sia , vero' è 

inaspettata situazione, - s,e nello sconforto di quella specie provato non solo da, quanto iY Comandante Balla 
d'isolamento in cui si vedevano, un uomo rozzo ma sc~ltro, d . . d' V . 
un :uomo e~ perto del luogo, yonoscitore delle persone, pratìco epose con ,gIUramento avantI l', 01, ma' meglio 
delle usanze, e avente tutta mai l'apparenza di éssereutilis- ancorI' dai ra pporti ch' esso andava' inoltl1ando al 
simo ad e,ssi, olfriva loro ,il suo appoggio e la sua amicizia, _ Procuratore del Re di' Vo ghe'ra man màno che Cam
qual- meraviglia ch'eglino ne accettassero di buon· grado i se(l- pesi gli riferiva le confidenze ricevute da Gaetano 
vigi, e , che a lui, riuscisse di Rrocacciarsi tutta la lor confi- Bertocchi. Così pei l'appOrli del Balla è accertato 
denza? - E quando ottenuta la confidenza di Mariotti, e di che fino dal ma-ggio ,e dal giugno 1862. Campesi 
BertQc~hi, Campesì era stato istruito (dal Bertocchi segnata- per le cofidenze del Bertocchi era venuto in cogni
mente) dei fatti che qlli erano 2ccadÌlti, delle circostanze che zione della esistenza di un' associazione di malfat
li_ avevano accompagnati, clegli uo mini che vi avevano avuto tori in Bologna; di alcune delle person'e 'Ch'e vi ap
parte; quando Mariotti e Bertocchi in Voghera, e Bertocchi 1 partenevano J come gli osti della Palazzina, del Fal
assai meglio c'be Mariotti ,gli avevano dato la chi ~ve , dì cosi 
faHi misteri, - qual maravìglia che dì quella giovandosi egli, con e, di Alèssio, del Chiù ; di' quel che fosse -real
il Campesi , riusClsse ad avere qu ante nuove e più ampie con- mente una cerla lista di nomi trovata presso il 
fidenze volesse da tu lti gli altri pei quali le communicazioni Mariottj, quando venne arrestato ', -e ' 'ch'esso aveva 

- fattegli da Bertocchi dovevano essere indlJbjtabile prova ch'e- voluto far credere fossero nomi dei soci per una 
gli ormai tutto sapesse , e che si meritasse una illimitata fes ta da , ballo ; dell' attentato commesso ,il giorn6 
fiducia? 23 marzo 1862 contro la persona del , Questoce di 

Così l'argomento \ della supposta inverosimi- Bologna ; della parte che in quell' attentato avevano 
glianz:a di quelle confidenze sembra al P. M. che avuto ,esso Bertocchi ,'Giuseppe Paggi '; Cesaré ' Oa- 
riman'ga con f~ cilità confutato 'ed escluso. Ma noh selli ed altri. ' Delle quali cose tutte essendo incon
bà sta escluderne l'inverosimiglianza ; uopo è vedere tes tabil e che Compesi ebbe cognizione in Yoghera 
s~ le confidenze siano state fatte in realtà. E que- fin dall' epoca sopraccennata perchè i rapporti del ' 
st<,l è fatto la 'cui dimostrazione al P. l)i. pare evi- Balla ne sono ulla irrefragabile prova, ed essendo 
den.te, palpabile. Campesi dice che non appena il impossibile che Campesi ne avesse 'mai cognizione 
Mariotti si trovò in carcere con esso lui gli -fece se non vi fòsse stato 'chi gliela forniva, - iL P, M .. · 
tr&vedere il desiderio, il bisogno di scrivere e spe- crede che ciò renda evidente il fatto delle confi :" , 
dire lettere per mezzo fidato ; ch' esso gli propose denze, delle rivelazioni di B'ertocchi a Campes'i. , ' 
di ricorrere per questo al guardiano Carlo Muggia- lmperciocchè, dice, il P. M" si è tentato d'insÌnua
sco, il quale in vista di qualche C,ompenso gli avrebbe re J si è anzi, osato di apertamente affermare che 
s,omf?inistrato l'occorrente ,per scrivere, e si s a r~~be sias.i ordita una trama iniquissima per perdere gli 

' Ìhcaricato della .. sp edizione delle lettere; che Ma- . accusati, e che Pietro Campesì prezzolato istrumento 
riotti accettando il Gonsiglio tentò -Mu ggiasca il quale di questa trama infernale, non abbia fatto altro. se 
si arrese, ed . esso scrisse e spedì per di lui mezzo non che imparare una · parte che gli veniva inse
una lettera affatto indifferente onde provare se e gnata e poi recit~rlo, - ricevere 'segreti istruzioni 
quanto potesse fid are nel Muggiasca, e se veramente intorno ai fatti e alle persone sopra cui occorreva 
le lettere 'per quel mezzo avessero corso, e se gli ch' egli testificasse, e 'poi venir fuo'ri ora da un 
ne perverrebbero ,le risposte. , E questi fatti risulta- carcere ora da un' altro per deporre che or l' uno, 
l'ono veri perchè furono confermati dal Mug giasca, or l'altro dei condetenuti gli aveva fatto la desi
e dal comanda n te Balla, e perchè -l'istesso Mariotti _ derate rivelazioni. Il quale supposto, com'e quello , 
non seppe impugnarli. D' onde il P. M. trae argo- che importerebbe l" ,accusa di un misfatto gravissi .. 
mento per dire che ' Mariotti fin da principio ebbe ~mo, e di un misfatto del quale si darebbe carico 

,ragione di s.corgere- in Campesi un' uomo che po- niente meno che all' autorità, ,non si può valutarl9 
teva essergli utile, e quindi ragione di stringere a- , altrimenti che per un' aberrazion~ , un' insania. E 
micizia con lui, e di ammetterlo alla sua confidenza; ' ,impossibile che per parte delle autorità, per parte 

amicizia e confidenza a cui rapidamènte si giunge déi pubblici funzionari si venga mai a questa s.orte 
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di enormità. -Ma quell' impossibile che qui in Bolo- merini, e di unà lettera pel Sabattini" a quali di
gna fu ed è di ordine ,meramente moral,e, in Vo- ceva di aver fìducia pienissima nell' uom9 che si 
ghera fu anche imQ-Ossibile iL òrdine fìsico., - Non presentarebbe portatore di qu~lle 'lettere; di rig~ar
è' vero ; dice il P. M., che quì in Bologna siano mai ' darlo come un' altro lui stesso; di eseguire tutto 
§tate fatte ins.inuazioni, -sias,i ,mai ,data alcun sug- ciò che quegli direbbe; di ,non qubitare della sua 

, geHmento , a ' C amp e's i , perchè la irobità , l'onore ' ,' fedeltà; 'di valersene per qualsifosse intFapresa ; e , ~ 
la red:~ de' M:agi,strati, (leI Questore, degli ' officiali di essergli prodighi di denaro. " 
dè'lla: Pubblic~ S.ièurezza escludono, la possibililt~ di , Che quelle, lettere fossero scritte. dalla mano , di 
un sim'ile éccesso; ma in Voghèra , questa possibi- Gàetano Bertocchì, è un fatto che' non si può èo'n
lità era esclusa anche da un' altra ' circostanza , e tendere, e non si-contende. Bensì mentre CampeSi 
cioè ,dal non esse'rvi colà chi dei luttuosi ' casì di sostiene ( e lo sostenne fìn da quando consegnò le 
Bologna ave'sse inf6rmaziorri maggiori di quelle che .lettere 'al J?alla come al sopraccennato 'rqpporto del 
poteva ,averne raccolto da -qualche giornale, dal ' 10 giugno 1,862) che Bertocchi le scrisse per conto 
non ' esservi chi delle persone, delle 10ro qualità, proprio~ e perchè egli lè recasse al Palmerini, e al , 
dei sospetti foi'mati sopra di ,loro avesse 'a'lcuna- no- ; 'Sabattini-; - Bertocchi ,per lo ' contrario afferma d.i l 
tizia. Tanto -vero, e fu Balla ' che il disse, ' tanto averle scritte per incarico di Campesi, il quale a-

, vero', ehe ' p'er alcun tempo siritenrie che i Bolo- vendo un brutto modo di scrivere lo p'regò a v.er- , ' 
gnesi, coJà tradotti Josseì'o qualìessi ,si 'millantay:mo": gar di sua rr:ianociò ch' esso gli andava dettando, 
detenuti politici'; e sol quando si ua.i'che dall' .un é che gli diceva riferirsi a' certi interessi di gìùco' 
ca,rce,ve ' all' 'altro andavao.o scambiando parole ' col ch' esso aveva in Pavia; dove gli premeva 'che quelle 
gergo d~i ladri ,:'il Balla cOll1-p-rese e sì pe'rsuase non lettere pervenissero a mezzo di taluno ch' era pros
esser altro che 'ladJ'Qni e malfattori comuni. - Dun- simo ad uscire di carcere. 
que cjò' çhe. Campesi ',seppe a Nògoera è necessario; ' Ma il P. M. ritiene ,aver dimostrato come lo s tile e i modi 
n.oI\. si p.uò 'a meno di credere, ~ che '.10 sapesse, da adoperati in quelle lettere rivelino che le medesime fossero 
Bert;ocj}~l. dunque t' l~ c?njìd~~ze. dI Bertocchl a dettate dallo stesso Berlocchi meglio che dal Campesi. E , 
Gamp...esl;.. ,sono un faU0 dr venta dImostrata. prescindendo 'da questa questione ch' è inutile - dappoichè 

E non ·è tu.tto: Campesi .?itato a comparire pel I quand' anche,.die,tro ai, ,conc~rti, st~biliti fra l~ro! Campesi 
26 giugI}o 186~ Il-anti la Corte,'di Assisie di .voghera 't, avesse suggerl~o ~ ' termlm,. e mdléato lè espre~slOm, che po
per essere giudìcat.o in ordine al crimine di cui tevano parergll elÙ a?concle e meno compromltten~l nel caso 
era accusa to spacciò sicurezza di essete a ssolto o che le lettere ~h vem~sero apprese, non per. questo: qu_elIe" 

, J • d' . h' b . ' cesserebbero di essere lettere del Bertocclu, e SCritte per 
p~r lo meno -dI essere ~c, larato . astante~~nt~ pu- suo interesse, _ il P. ~1. osserva non potersi accettare il 
mto- attes!l ,la '. poca e~tlta del reato, .'Egl~ ?Iffuse sl}pposto che Campesi facesse credere di volere con quelle 
nelle. car~eI'l dI Y<?s'he.ra la voc~ e' la creduhta della inviare e accreditar chicchessia presso terze persone, subito 
sua 'lmmmentè hberazldne; egh ne fece persuas.o che nelle lettere medesime si dichiarava che non vi sarebbe 
BertGcchi. opposta veruna firma, nè vi si apporrebbe alcun indizio pe'r 

E fu allora che _questi non dubitò di affidargli iscansare qua,lunque eventuale pericol~, .c?siccbè q~fflle qon 
gelosa missi.one, incaricandol.o d~ recarsi a Bologna avrebbero. mal presenta~? alcuna ~~tentI?I,ta, nè forUlt? ver~
e quivì cercar ,da prima l' esercente l'osteria di na garanzia che pr,ovemss~ro da Camp~sl 11 quale sapeva scrl
Alessio - ' Giulio Galanti - come quello ch' era vere, e non le scmeva ne le sottoscnveva. 

' piÒ facilmente, rep:eribile d,a qualunque ' f.orestiero Osser'v~ il P. M. che i~ t~nore delle su,ddett~ letter~ c~ia-
ché si f.osse portato sulla piazza maggiore, per es-' rament~ duu,ostra c,ome ' VI SI al,ludess~ a~ a~farl ben piÙ ~rn: 
sere p.oi da lui indirizzato all' oste del Falcone _ portanti e pIÙ graVI che queglI ,affarI , di, glUQCO per ~Ul SI 
Filip-p.o Palmerini ~ e a quello della Palazzina vorrebbe cbe le J vesse f~tte sCrIVe~e II Plet~o Campesl:, Og· 

G' . S bb i' . A t' d d r serva che dal conte~to di quelle SI raccoglIe 'come ChI le 
- lOvanpl a a ~1l1. ques l, ue o~eva .e~ l rac- I scrive'3 invocasse l'adempimento di patti, d'impegni, dì giu
cQmandare çhe gU,a~,do fqssero esa.mmatl mt.orno ramenti, che ben si attagliano ad una congrega, ad un' asso~ 

" al mancat . .o 'aSSaS~lll1? ' del 9uest.ore Pmna, sostenes: ciazione di malfattori: osserva che quel ricOl;do, del' giuramento 
sero che 'Il Bertoccnl e pnma e dopo quel ,fatto SI fatto nel mese di marzo, coincide troppo con ciò che l'istes: 
eni' costantemente trovato, ~nell' ,osteria del Falcone, so lIertocchi aveva scritto in U\la precedente lettera da lui 
d' on'de non mai erasi allontanato in quella ser~, I non impugnata e spedita. a FlllppoPàlmerini cui raccoman· 
essen'd.ovisi trattenuto 'anche il Sabbatini" che ri- dava di non obliare che nel giorno 23 marzo egli era sem
cercati sulla natlÌlia della list~ sequestrata a' Mari.otti , p,re ,rimasto pr,esso di lui; osserva, in, ,1ìne ch~ se : ~ Be,rtoèchi 
affermassero essere· liSta dei soci di una festa da SI era f~tto cre'dere -:-- e anche dI CIO è , testl~omQ II ra~-
b 1:1 d' " d' h' . t h "l B 'r h' , porto di Balla" 10 gIUgno :1862, ,che Campesi era alla VI

a ,0, ave!! . .o C.o::;l. , IC lara o a~c e l er occ ,l nel gilia di ricuperare la sua libertà, non poteva esservi più ti-
,SUOI esamI, che , SI v~lessero dI es,s.o Campe~l, per tòlo nè pretesto pel qu~le l' istesso Campesi si facesse a "d- , 
,q?al~nque o?c.orrenza acqettandolo m s,llrr.ogazlOne chiederlo di scrivere per lui lettere clandestine da spedir 
di lUI che lo avea conosclUtou.om.o fid.o ed ener- fuori per mezzò di altri. Di guisachè il P. M, ritie.ne non 
~ico .. Tal~ era la sostanza delle commissi.oni date potersi dubitare che quelle lettere si scrissero da Bertocchi 
da Bertocchi a ,Campesi, e che da costui furono, per proprio suo conto. 
rifer~te n0r,t solo. qu'i-nel dibattimer,tto.' no~ solò I, Si aggiunge :cbe Bertocchi séambiò la sua saccona èon 
negh esamI ,a CUI fusottopost.o dal GIUdICe lstrut- quella di Campesi, e più diede a Campesi una' sua camicia , 
tore, ma ancor là in' Vogh~ra immediatamente a1- nella quale erano marcate le iniziali del di lui uome.E que
c.omandante di qùelle c5l'rcere, Giuseppe Balla, che sto fattQ, che·iI Bertocchi medesimo ammette per vero, se
non mancò di accennarle nel rapporto del 1t} .. giu- condo il pubblico Ministero, è la più eloquente conferma,. la 
O'n.o 1862. ' più significante 'controprova che le lettere furono scritte ' da , 
tl, ' Ma perchè Campesi potesseeffiçacemente ' es e- Bertocc~i, per interesse ~i Bert~cchi, e per ac~reditarè 
o'uiré l'incarico peréhè si prestasse fede a q el Cam~.esl presso p ers~ne a~l1c~e e mteressate a f~v,onre Ber:-
<:>, . ' , , ' - >' ' • " , u toechl, appo le quah la di 1m saccona e la camICia con le 
ch egh d;.r~bbe., e pei che la .slcur~pza dI largo sue in,iziali riuscir dovevanol come la firma, come il suggello 
compenso lo am~ass.e ad adempIere l assunto lIT?; della stessa lettera, e quando q'uéste, fossero andate perdute 
pegn.o " Bert~cc~l faclle ~,p~rlare, ma ~ncor pIU le avrebbero s~rrogata , e s~reb}jero ,state un contra~se$no 
facIle a sQrIvere lo ]l1Ulll dl due lettere pel Pal,- bastante per dimostrare che Il Campesl era realmente mVlato 
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. 
da luj"Nè si dica che Bertocchi presti la sua : saccon,a ed una del Balla risulta che a Voghera, fra ' Bertocéh1 e ,Campesi'si' 
ea mi,cia a Ca:mpesi perchè questi potesse presentarsi lIleD e.ra tenuto proposito di grassaziòni,' 
sudicio e piti decehtemente vesti to illnan~i alla Corte di Assi- . Se nei primi esami a cui fu sottoposto dall' 'autorità' 
sie. Nò, proséglle. il P. M., ·questo \lonsi può dire perchè giudiziaria CJ1upesinon riferì. minutamente tutti i'fatti; 6' 
se si fo.sse ' tr~ tLit(;j \ di una, semplice pre§tanza la saccona e .: tutte le cif(~ostanze narratcgli' da Bertocchi, il P. M. ' os ;~ , 

, la camicia sareb-bero state restituite dopo che Oampesi se serva' ~h' egli ne addusse la vera ragione quando depose' 
n'era servito, laddove è, Lo stes§o Bertocchi che ammette di che furono i giudici. Istruttori quelH ,che' ;interrogandotò 
non av~rle m,ai più riavute, è lo stesso BeFtocchi che , am- . in relazioue ai singoli fatti che cQstitl1ivano il 'Verna di à/l 
meLte di averle donate; e perche se si fosse trattato di darle trettanti processi esigevano che sì limitasse a ' dire tùttò~, 
onde Campesi ,comparisse più 'decentemente abbigliato avanti ciò ' che sapcu<!' in 'ordi ne al fatto di cui si 9ccupavano' ,ìn ~ 
la , Corte di Assisie , si s~rebbero date l' istesso giorno, o un dato gior,uo, salvo di , dire uguaiment.e ciò cl18>s3pessé 
tuH: al più, il giorno innanzi, laddoveil rapporto del 10 giu.' in ordine agli al tri falt! allorquandone verrebbe la volta. 
gno 18tl2 f9 prova che a quell' ora Bertocchi aveva già con- _ Se qualche divergellza, se qualche ' contrax!dizìone ~ se 
.segnat?· e capparèlla e camicia al Campesi che n'Oli prima qualche inesattezza, .se qualche ci rcostanza- na'n veritìcata, o .. 
del 26, dovea presentarsi all' udienza. . ' . smen tita per altri risult.amenti può talora notarsi nelle mol .. 

Ond' è che dimostrato a giudizio d~l P. M." \per tapti ri- repl ici deposizioni che tampe-si ebbe a fare> il P. \ M, tro-
scontri, per tanti fatti, per tante circostanze, che sono certe va che qllCsto è up' argomento di più per persuade.rè 
e provate come Bertocchi nelle carceri di Voghera "facesse a della di lui slllcerità; perchè trattandosi di un \ ~stjnionio 
Campesi communicazioni gravissime, e gli confidasse segl'eti il quale non fa che riferire le , cose udile e narrategli da 
tremendi sopra reati che avevano avuto luogo in Bo)ogna, e ju olLi altri, quelle di.vergenze, quel l'e contradizioni, quelle, 
s?pra persone che ne av.evano responsabilità, il P. M. si av- inesatezze addimostrano ch' egli riferì precisamente ciò cliè 
vlsa clfe sia dimostrata a chiaror di ' meriggio la veridicità udi da ci :;tsl.l uno, senza prendersi egli la briga di co'mbi'· 
del Campesi, e la fe'de cbe a lui, sr deve altor,quando in fac~ nare le parole di uno con quelle di un alTro, senzà stll'; 
~ia .al Bertocchì, al. vostro cospetto sig'nori giurati, e, solto di,arsi a 'coordinare le cose e aggiustarlè ad .un piano pre· 
11 vmcolo del giuramento che l'obbliga in faccia alla legge stabilito; segno è che questo piano ,non lo aVe'va archl-
e 'in faccia a Dio, egli riferisce e narra tutto quello 'che sep- tettato oC,ampesi, né lo a'evano architettato altri che sr 
pe dal Bertocchi medesimo: -- imperciocchè niuna prova fosserG) proposti di vèderlo attuato mercè l'opera ) di llii .' . 
migliore sulla veridicità di un testimonio che laveri't~\ _dimo- - Se -infine Campesi riferl ed affermò che Bert,éccbi gW 
strata della sua qeposizione. La quale veridicità, acpertata é aveva confidata la esitenza di un' assotiaziene antipoli
chiarita in proposito, delle confidenze che Campesi 'si ebbe ,tica; di una cOllsuHa, o 'congiura formata ad istigazlOue 
da Bertocchi in Voghera, varrebbe di per se sola, secondo il di uomiòi avversi agli attuali ordinamenti, e al G9v~rn~, 
P. M, a convincere eziandio ch' ei fu veridi co ogni.altra volta cbe secondando le legittime aspirazioni de' popol,i raçcòlse 
che. parlò di confidenze e' di rivelazio'ni fattegli in carcere da in gran par te, e a suo tempo finirà di raccog!ier~ tutte le ' 
altrI condetenuti, e perchè non vi sarebbe ragione per di- sparse membra della famiglia italiana, - il Pubblico Mi -' , 
screpere che ' altri abbiaHo adoperato con lui nell' identico 'ni stero sostiene che mentre questo anco'ra conferma mag: 
m?do che éon lui aveva indubitabllm\lnte adoperato Bertoc- giormente aver Campesi riferito ciò che '13ertocchi gli 
chi; e ~ erchè -- siccome fu notato già ,sopra - le ' confi- di.8se, e non ciò che altri gli subillavano perchè di tingere 
denze mevute da Bertocchi lo pon,evano in, grado ' di a,verne in colore politico questi accusati non potè m~i vénìre ,in 
con tanto maggiore façilità altre da altri. pensiero d'anima viva, e ciò pU,nto ,non esclu.de ;, ed anzi 

Che se dai rapporti dèl com~ndante Balla non · emerge corona la dimostrazione sulla esistenza dell' associazione 
che .il Campesi avesse avuro in Voghera tutte quelle infor, di malfaltori. :Impet'ciocchè \',ero ;,o, non vero ,'cllè uomini 
mazlOni,1 tutte quelle notizie che 'poste~iormente ,disse com,' acciecati 'dallo spirito di ,partito sbendessero a <;tlrcare i: 
municategli da Mariotti e da BerLocchi, _ il P. M. crede strumenti, e non aborrissero d.al ricorrere a mezzi- C'be 
non potersi da ciò argomentare ch' egli non le avesse avute son maledetti dalla legge. di Dio ' prima cbe condannati 
~ealmente, e che le inventasse di poi, o le apprendesse per dalla legge degli uomini, fatto è che l' ~ssoeia7.ione fu da" 
Illsinuazioni di altri Balla !lon era un giudiCe' istruttore, ma Bertocchi aucora confessata ' a Campesi, é confess'atà per 
un comandante di carceri: le autorità giudiziarie, l' iSlesso associazione di malfattori, eh' egli . sp'erò forse dr noblli
Procuratore .del Re di Voghera a cui ql,l el comandante per tare attr ibuendole uno scopo politico, che ' nascondesse o 
dovere di uffi cio era tenuto a riferirsene, nulla sapevano delle almeno v~lasse un poco l' abbieLtezza di , quello sCQPo ·più 
processur61 che si andavano costruendo in, Bologna, e dei vero, che il gergo di ladri non tardò molto a smasche-
reali 'a cui ques.te erano relati ve. In conseguenza Campesi I rare anche nelle earceri di Veghera. . 
.non era, e noi fu mai . in Voghera, sottoposto a,d , esami for- ' ' Signori, io 'ho voluto 'qui riassumere le principali" 
,mali: egli non faceva che mettere cf parté il Balla delle cose ' ragioni per le quali il p. M, ritie'ne che sia dovuta 
che gli communicavaBertocchi; e il Balla ne scriveva rap'- ' piena fede a Campesi; ho voluto qui accennare quali sia· 
porti al Procuratore del R,e.' E siccome Bertocchi a\ldava par- no secondo ii P. M, i criteri per misurare il valore e 
I~rido dì una congiura pùlitica , siccome egli diceva ch~ il l' attendibilità dei testimoni, nello intendimento di non più 
plano dell"assocìaziòne èra di prova rsi a sovvertir l'ordine- r itornare su questo tema. Molte e ìIlQlte volte nel corso 
pubblico a, fine di abatlere il Governo, ' - - facilmente s' in- della discussione, e nella circo~taoZ'a i:n che si tr!l-ttava dei 
tende come questo doveva e nel Campesi e nel Balla pro- di versi reati -a cui quena si riferivaj le parti si ricondus-, 
durre una più gagliarda impressione, e indurIi a credere che sero sull ' argomento deUa credibilità, dei testimani, sull'ar-
fosse l'oggetto pi\Ì grave e più importante di éui occorresse gomento della fede che potesse riporsi in Pietro Campesi. 
occuparsi. Ma ciò non toglie per veruna guisa ~he mentre lo mi 'Sono studiato per amore {Ii breviLà, e a scanso 
Bertocchi veniva in campo con la congiura politica parlasse d'i nutili ripetizioni, di raccogli~re ' a PNse~arvi tutle ~n. 
ancora di reati comuni, parlasse. di assassini, di grassazioni, sieme r iunite le Più saliénti ragioni çhe da part.e del P .. M. 
di furti: ciò non toglie che di questi ancora il Campesi fa- furono svolte. Farò altrettanto per quelle _dedotte de,U'a 
cesse cenno al Balla in Voghel'a. E, se n'ebbe assicurazio.ne difesa: . , : ' .' . -
dall' ìstesso , Balla che qui dichiarava àvergli il Campesi tenuto Intanto però il P. M. pone per incontestabile ch e Cam-
parola di tanti fatti che Bertocchi gli co.ntìdava, e sui quali pesi disse la' verità; nel modo isteS$d ,ehe i:lève credersi a 
egli non ave\m cred.uto di dover fermarsi perchè a tempo e qualunque ,litro testimonio che si conosca e si senta par-
luogo vi si sarebbè fermata l' aqtorità giudiziaria. D'altronde la1'e il linguaggio della, verità. Il p. M. , non si assume di 
è pure ,in uno dei rapporti di Ball a, e precisamente in quello sostenere ta virtù, r eroismo, la impeccabilità . dei testi-
del 30 giugno 1862, che Bertocchi stavasi in apprensio'ne , moDi : a lui basta che sia dimostrato aver egliuò detto ia 
per la probabilità che in qualche esperimento di ri cognizione verità s0l'lra ciò che deposero. nel resto' siano es~ì quel 
personale il suo . cognato Mariotti allesa la di lui pinguedine che si vuole; si chiamino come più piace Cai.ni, traditori, 
fosse ravvi sato siccom~ complice di una grassazione attribuita demoni , il P. M. non bada ai nomi; se volesse badarvi 
a Giacomo Ceneri. Du,nque, dice il P. M. anche dai rapporti Qsserverebbe che per d'are ad alcuno il . nome di tradilQ-



, . 

re bisogna conveniré ed ammettere che vi sia chi fu tra· 
ditQ, , nella confidenza che. in qllello aveva riposto. -
f L' asso~iazione di malfattori adu!}qne secondo H P. M. ' 

è un fatto certo e,provato .a fior di evidenza per tutte le 
risllltanze del dibattimento. Nè la certezza e la prova che 
se nc 'otteoPII luminosissima potrebbero essere minima· 
mente ,adombrate da che qualche testimonio asser.ì che di 
c.odesta associazione egli ' non mai -ebbe contezza , 'nè mai . 
udi farne parola; giacchè se fossero anche cento, anche . 
111ille i t,estilfioni che dicono di non aver s ~ puto o veduto 
un fatto, questÌ non varrebbero ad escl'udere o a sm~n· 
tire gl~ altri che affermano di averlo e saputo, e veduto ,. 
essenl:loregola di buona logica che mille prove negative 
DOn., hanno pG.tenza di rovesciavntl e distruggerne una po· 
sitiva. lE neppure potrebbero essere - a ~ombrate da che 
Cesare Bonafede interrogato app,unto sulla esistenza del· 
l'associazione ebbe a negarla; perocchè dice il P. M. che 

Ja negativa del Bonafede non potrebbe avere mai forza di 
abbattere I.utte :Ie altre_ prove che si · sono raccolt~; ed è 
poi l'iflessibile che mentre Bonafede neg&va l';lssoClazlOne, 
~mineLteva , e confessava nel medesimo tempo molti dei 
fatti ,e delle circostanze, che la comprovano, perohè ano 
ch'egtJ ammetteva la esis}enza della balla, e parlava delle 
operazioni eseguite specialmente dalla balla di Saragozza, 
e da qualche altra anCQra, e parlava di quel nostro codice 
chI} imponeva il mutuo dovere di non palesare giamma'i 
a chicchessia gli autori o i complici dì un quafunque rea
to: t'lnto elle il, P.. M. ritiene che dalla deposizione di Bo· 
nafede si abbia vl;lramente fornita una prova di pi,ù sulla 
esistenza dell' associazione. 

~ E quaildo pure vi fosse chi per quella negativa del 
Bona(ede, o per ' qualche altra ClI'costanza vqJesse scru
poleggiare sul fatto di un: aècordò, di un 1egame che. 
stringeva insieme tutte quelle -{Ii ve l'se balle di ladroni 
che , devastavano. la ci ttà di Bologna; quando vi fosse 
chi sÌ sentisse inclinato a scorgere in quelle altrettante 
aggregazioni', compagnie, società di ladri indipendenti 
1'una dall"altra, le quali potevano fra di loro cono
scusi e ad opportunità prestarsi vin'cedevolmente qual· 
che servigio in grazia di queUa. mutua ' simpatia ch' è 
facile a stabilirsi fra genti èhe abbiano le stesse tenden
ze, gli . stessi propositi, le: abitudini slesse, senza · che 

' però fossero avviate ad un patto comune, senza che 
fossero o potessel'o rigual'darsi come altrettante squadre 
altrettanti .drapelli, altrettante membra di un corpo solo 
di una vasta e complessiva"associazione di malfattol'i, -
il Pubblico Ministero osserva com' esso non' avrebbe 
tagione di combattere e afiatticarsi a dissipare {In simile 
scrupolo perchè seguendo anche la ipotesi che si sup
pone non potl'ebbe riuscirsi che al risultato medesimo. 
Il rel!to che la legge eontempla, e del quale ora si 
tratta, è. costituito dall'associazione di un numero di 
malfattori non minore di cinque per l'oggetto di delin~ 
quet'e COotl'O le pers~ne" o contro 'le proprietà. q si 

.. rltenga dunque ' che CIascuna ba.lla fosse parte o fraZione 
di una balla per d)r così generale da cui rieeveva imo 

,pulso e . movimento ; o si ritenga ,pil,lttosto che ciascuna 
avesse un' esisten~a propria e indipendente affatto dalle ' 
altre: o si l'Ìguurdino cDloro che ~ppartenevallo ad una 
di tali balle come agg-l'egati rrd una grandios.a e gigall' 
tesca associazione che 'nelle tortuose sue spi re compren~ 
deva tutte, o , la massima parte -dei malfattori che si 
troyavàno in Bologna; o si riguardino èome aggre[ati 
ad- un associazione""' più limitata e ristretta non avente 
verun rapporto con altl'e di ugual tempra,: o si am
metta ' che vi ebbè un' associazione , di cento , o si. sup· 
ponga che ve ,h' ebbero dieG.Ì di -dieci ,vénti di ~inque 

, soltanto; - quando l' oggètto dell' associazione gener'a
le, e quelle .delle associazioni parziali fu sempre ,ugual
mente di. delinquere contro le proprietà, e quando i, 

, . 

.. 

- rnalfattol'i associati non furono mén'O di · cinque, la que
'stione sulla esistenza di un associazione sola, o di più 
associazioni distinte' pare al P. M. ch~ sarebbe questIone 
vana e superflua. \, . . , 
, Ma, se dal (un canto il P. M. è convinto che il dio' 

battimento àbbia forn it0 le più concludenti" le riù, de
'siderabili pl'ove sulla esistenza del reato di as~oClazlO,ne 
di malfattori le convinzioni della difesa sono in sensò 
diarnelralme~te apposto: ' ella ritiene che \' associazione 
'n Jn sia punto rimasta stab'ilita e provata, dato ancor~ 
ma non concesso a costitui!'la. non si richieggano altrt 
estremi che quelli voluti dal P. M., se si guarda a' do ~ 
cumenti dice la difesa non havvenne alcuno da CUI 

si ' abbia ~na vera pl'Ova 'che la pretesa associazione di mal
fattori abbia mai esistito in Bologna. Vi furono è v,ero com
messi molti reati" v' ebbt è vero, un epoca disgraziata . 
nella quale ci., cO~lVenne deplorare gravi, al'diti, e quo
tidiani nl i'sratti: ma se da questo si pu~ g~ustam~nte 
dedurre che in Bologna erano allol'a annidati molti e 
audacissimi misfattori alcuoi ' de' quali si aggruppavano 
talvolta insieme per com,mettere uniti un qualche reato, 
non si può altrimenti ritl'arne che fra cost?ro, fosse pr,e. 
cedeul,emente stabilito \' accordo, fermato ti patto gene
rico di abbandonarsi a reati contro' le persone" o. con· 
tro le proprietà. - La moltiplieit.à, la. gr,avez~~, l'eno~' 
mità dè'i misfatti commossero è vero ,I clttadlll1 che Hl 

ragguerdevole numero e con çaldissime istanze invoca
rono dal Governo provvedi~enti efficaci a ristabilire la 
tranqu'illità e la sicurezza pubblica: vero che la Giun~a 
Municipale appoggiò con la 'Sua aut9revole voce le ~r
mostranze dei cittadini. Ma tutto questo che prova ][l 

relazione al reato· di associazione di malfattori? Forse 
che in . quei ·reclami' dei cittadini , o in quelle note, della ' 
Giunta' Municipale fu detto mai che in ·Bol'ogna eSisteva 
un ' associazione organizzata di malfattori? ,E quando 
pure lo si foss~ detto-, se non se ne adducev~no pr~ve , 
se non si dimostrava la realtà del fatto che SI assenva , 
quei documenti non .constatç-rebbero altro se , ,,n~~ ch~ 
i cittadini e la Giunta credevano che l'assocìazlOne VI 

fosse. Ma 1 fatti , e specialmente i fatti criminosi j~) $iu~ 
dizio non ~i provano cori" le credulità, ,con le opllllOn,l 
di chicchesia: j~ giudizi? nop si può, dire la, taL cos~ ~ 
perchè altri crede che sia; bisogna dire che e perche e 
veramente, Ne dalle lettere pubbl icate da onol'evolissim~ 
p~rsonaggi() .. c~e per alcun tempo ress~ il govern~ d~ 

,questa provlllcla, potrebb~ secondo la dl.fesa raccogl~ersl 
altro all' infuori di an vago sospe,Uo, . ~I • UWcl oplll ~on~ 
relativamente al supposto fatto dell' assoclazI9ne .• Gl} s,t/essI 
I:appol,ti degli .Agenti di QuestUl'a, gli stessI ano~lffil, -:-_ 
quando pu!,e d?vesse gi~ng~r~i .fino a pesare glI . anom~ 
mi sulla btlanc13 della gIUstizia, - non recap? l~naHzl 
che assel'zioni gratuite, voci vaghe, SUppo~lzlon~ " ~o
spetti , opinioni, lll:1lla più. che ?pinioni., Fatti pOS1~lVI e 
precisi che verament~dlmo~trlllo la eSistenza de~l ass~
ciazione che ne defil11scano Il carnttere, che ne detel' 
minino 'la forma e ) l ~ modo di esserfl , nessuno gli ad
duce: -tutto rimane nel vago, nell' indeterminato, . nel
l'indefinito: qual valore adunque di prova a cotesti do· 
c.amenti potrebbe mai anl'ibuirsi? 

'Bologna Tipi Pava e Gél ragnani 
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